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Premessa 
 

Il Piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata (DDI) dell’Istituto Comprensivo 4 di Chieti nasce 
dall’esperienza maturata dalla nostra Istituzione scolastica a seguito dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 che nella seconda parte dell’anno scolastico 2019-2020 ha determinato la sospensione delle 
attività didattiche e l’attivazione di modalità di didattica a distanza, così come stabilito dal Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020 (Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19) a cui hanno fatto seguito le indicazioni operative contenute nella Nota prot. 
388 del 17 marzo 2020 (Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime indicazioni operative per le attività 
didattiche a distanza). 
Il Piano scolastico per la didattica digitale integrata dell’Istituto Comprensivo 4 è inoltre ispirato al D.M. 7 
agosto 2020, n. 89 contenente norme su “Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al 
Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39”. 
Le Linee guida forniscono precise indicazioni per la stesura del Piano e individuano i criteri e le modalità per 
riprogettare l’attività didattica in DDI che l’Istituto intende adottare, ponendo particolare attenzione alle 
esigenze di tutti gli alunni, in particolar modo di quelli più fragili. 
Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-apprendimento, 
rivolta a tutti gli alunni dell’Istituto come modalità didattica complementare che integra o, in condizioni di 
emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e 
delle nuove tecnologie. L’Istituto Comprensivo 4 da tempo investe sull’uso didattico delle nuove tecnologie, 
riconoscendo la loro efficacia nel processo di apprendimento/insegnamento permettendo una didattica 
individualizzata, personalizzata ed inclusiva. 



4  

Normativa di riferimento 
 

Il presente Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata (DDI) viene delineato seguendo le disposizioni 
contenute nel D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui 
al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39, tenendo conto della seguente normativa: 

-la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID19; 

-la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, 
recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento 
degli esami di Stato; 

-il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 
educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 
2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

- l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69; - il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; - il 
C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

- il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il 
contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020; 

La predisposizione del presente Piano:  

ha l’obiettivo di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di trasmissione del contagio da 
SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a 
disposizione; 

presuppone come finalità l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 
principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

ad essa si aggiunge l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior integrazione 
tra le modalità didattiche in presenza e a distanza con l’ausilio delle piattaforme digitali e delle nuove 
tecnologie in rapporto all’esigenza di prevenire e mitigare il rischio di contagio da SARS-CoV-2. 

Il Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata considera le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa 2019-2022. 
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Le finalità del piano 
 

Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata hanno richiesto l’adozione, da parte delle Scuole, di un Piano 
affinché gli Istituti siano pronti “qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche 
in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti”. 

Durante il periodo di grave emergenza verificatosi nell’a.s. 2019/2020, i docenti dell’Istituto hanno garantito, 
seppur a distanza, la quasi totale copertura delle attività didattiche previste dal curriculum, assicurando il 
regolare contatto con gli alunni e le loro famiglie e lo svolgimento della programmazione riformulata secondo 
le indicazioni ministeriali, attraverso un attivo processo di ricerca-azione. 
Il presente Piano, adottato per l’a.s. 2020/2021, contempla la DAD non più come didattica d’emergenza ma 
didattica digitale integrata che prevede l’apprendimento con le tecnologie considerate uno strumento utile 
per facilitare apprendimenti curricolari e favorire lo sviluppo cognitivo. 
In questa prospettiva compito dell’insegnante è quello di creare ambienti sfidanti, divertenti, collaborativi in 
cui: 

• valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni; 
• favorire l’esplorazione e la scoperta; 
• incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 
• promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 
• alimentare la motivazione degli alunni; 
• attuare interventi adeguati nei riguardi di alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento e Bisogni 

Educativi Speciali. 

La DDI costituisce parte integrante dell’offerta formativa del circolo, sia in affiancamento alle normali lezioni 
in presenza, sia in loro sostituzione, in particolare nelle situazioni di emergenza che rendono impossibile 
l’accesso fisico alla scuola, così come la normale didattica d’aula. 

 
 

Gli obiettivi del piano 
 

Il Piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata intende promuovere: 

• l’omogeneità dell’offerta formativa: il Collegio Docenti, tramite il presente piano, fissa criteri e modalità 
per erogare la DDI, adattando la progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza alla modalità 
a distanza, sia in modalità complementare che a distanza affinché la proposta didattica dei singoli docenti 
si inserisca in una cornice pedagogica e metodologica condivisa nel rispetto del curricolo di istituto e della 
Progettazione Curricolare e Didattica basata sulla essenzializzazione dei contenuti disciplinari, 
l’individuazione dei nodi interdisciplinari correlati alle Competenze Trasversali di Cittadinanza e in 
collegamento con apporti di contesti formali e non formali all’apprendimento, così come previsto dalle 
Indicazioni nazionali del 2012 e successive integrazioni. 

• La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle attività 
proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché un generale livello di inclusività 
nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le metodologie siano 
la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il materiale didattico 
fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento e degli eventuali 
strumenti compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani didattici personalizzati, nell’ambito della 
didattica speciale. 
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• I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo delle 
unità didattiche per l’apprendimento per la classe, secondo le linee guida condivise del Gruppo Curricolo, 
curando l’interazione tra gli insegnanti e tutte le studentesse e gli studenti, sia in presenza che attraverso 
la DDI, mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire alla studentessa o allo 
studente con disabilità, in accordo con quanto stabilito nel Piano Educativo Individualizzato; 

• la realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli alunni; 

• il potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i processi 
di innovazione delle istituzioni scolastiche; 

• l’adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza e la 
condivisione di dati, nonché lo scambio di informazioni tra dirigente, docenti e alunni; 

• la formazione dei docenti per l’innovazione didattica e sviluppo della cultura digitale per l’insegnamento, 
l’apprendimento e la formazione delle competenze lavorative, cognitive e sociali degli alunni; 

• l’attenzione agli alunni più fragili: gli alunni che presentino fragilità nelle condizioni di salute, 
opportunamente attestate e riconosciute, saranno i primi a poter fruire della proposta didattica dal 
proprio domicilio, in accordo con le famiglie; nei casi di alunni con disabilità, sarà privilegiata la frequenza 
scolastica in presenza, prevedendo l’inserimento in turnazioni che contemplino alternanza tra presenza 
e distanza, ma solo d’intesa con le famiglie; 

• Informazione puntuale, nel rispetto della privacy: l’Istituto fornirà alle famiglie una puntuale 
informazione sui contenuti del presente Piano ed agirà sempre nel rispetto della disciplina in materia di 
protezione dei dati personali raccogliendo solo dati personali strettamente pertinenti e collegati alla 
finalità che si intenderà perseguire. 

Pur nella consapevolezza che la didattica a distanza non potrà mai sostituire pienamente quanto avviene in 
presenza all’interno di una classe, gli ambienti di apprendimento digitali abitati dai docenti e dagli alunni, 
permettono la costruzione ragionata e guidata del sapere attraverso una concreta interazione di tutti i 
protagonisti del processo educativo, mantenendo, a prescindere dal mezzo, il fine e i principi. 

 
 

L’analisi del fabbisogno 
 

Con l’obiettivo di garantire, nell’eventualità di una nuova sospensione delle attività didattiche, il diritto 
all’istruzione anche agli studenti che non abbiano l’opportunità di usufruire di device di proprietà, il nostro 
Istituto ha avviato una rilevazione del fabbisogno di strumentazione tecnologica e connettività da parte degli 
alunni, in modo da pianificare la concessione in comodato d’uso gratuito delle dotazioni strumentali della 
scuola, prevedendo una priorità nei confronti degli studenti meno abbienti, attraverso la definizione di criteri 
trasparenti di assegnazione nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali. Tali criteri 
sono stati approvati in Consiglio di Istituto.  
L’Istituto promuove e diffonde, inoltre, tutte le iniziative che il Governo sta adottando anche per far fronte 
all’attuale situazione emergenziale al fine di supportare le situazioni di maggiore difficoltà e di bisogno, come 
il Piano Voucher per la connessione alla banda ultra larga per le famiglie meno abbienti, promosso dal 
Ministero dello sviluppo economico.  
La rilevazione dell’analisi del fabbisogno potrà riguardare anche il personale docente a tempo determinato 
al quale, se non in possesso di propri mezzi, potrà essere assegnato un dispositivo in via residuale rispetto 
agli alunni e solo ove il fabbisogno da questi espresso sia completamente soddisfatto. Si ritiene che i docenti 
assunti a tempo indeterminato, in quanto da anni assegnatari delle somme della Carta del docente, siano 
nella possibilità di dotarsi di adeguati strumenti da utilizzare per la prestazione lavorativa, coerentemente 
con le politiche “BYOD” che ogni istituzione scolastica è chiamata ad adottare (Azione#6 del PNSD).  
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Organizzazione della didattica digitale integrata 
 

Così come previsto dalle Linee Guida, le modalità di realizzazione della DDI mireranno ad un equilibrato 
bilanciamento tra attività sincrone e asincrone che si svolgeranno in maniera complementare. La DDI integra 
la tradizionale esperienza di scuola in presenza con esperienze educative e didattiche a distanza. La 
progettazione didattica, anche al fine di garantire sostenibilità ed inclusività, eviterà che i contenuti e le 
metodologie siano la mera trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza. 

Le Attività Integrate Digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base dell’interazione tra 
insegnante e gruppo di studenti: attività sincrone e attività asincrone. Le due modalità concorrono in 
maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 
personali e disciplinari.  

Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di studenti. In 
particolare, sono da considerarsi attività sincrone: 

§ Le video-lezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-video in 
tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti; 

§ Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test più o meno 
strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante, ad esempio utilizzando 
applicazioni quali Google Documenti, Google Moduli, etc…; 

Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di studenti. Sono 
da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti 
digitali, quali: 

§ L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico digitale 
fornito o indicato dall’insegnante; 

§ La visione di video-lezioni strutturate, video-tutorial, documentari o altro materiale video 
predisposto o indicato dall’insegnante; 

§ Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma scritta/ 
multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un project work. 

 
Le situazioni di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero alternando 
momenti di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona, anche nell’ambito della stessa lezione. 
Combinando opportunamente la didattica sincrona con la didattica asincrona è possibile realizzare, infatti, 
esperienze di apprendimento significative ed efficaci, ad esempio in modalità capovolta o con episodi di 
apprendimento situato (EAS), attraverso una prima fase di presentazione/consegna, una fase di 
confronto/produzione autonoma o in piccoli gruppi e un’ultima fase plenaria di verifica/restituzione.  
Di ciascuna AID asincrona l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di studenti in termini di numero 
di ore stabilendo dei termini per la consegna/restituzione che tengano conto del carico di lavoro 
complessivamente richiesto al gruppo classe e bilanciando opportunamente le attività da svolgere con l’uso 
di strumenti digitali con altre tipologie di studio al fine di garantire la salute delle studentesse e degli 
studenti.  
Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica rispetto alle altre 
modalità didattiche a distanza sulla base degli obiettivi di apprendimento individuati nella programmazione 
educativo-didattica, ponendo particolare attenzione all’aspetto relazionale del dialogo educativo, alla sua 
continuità, alla condivisione degli obiettivi con le studentesse e gli studenti, alla personalizzazione dei 
percorsi di apprendimento e alla costruzione di significati  
 
Non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti disciplinari da parte 
delle studentesse e degli studenti, ma le AID asincrone vanno intese come attività di insegnamento-
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apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento autonomo da parte delle 
studentesse e degli studenti di compiti precisi assegnati di volta in volta, anche su base plurisettimanale o 
diversificati per piccoli gruppi. 

 
 

Gli strumenti 
 
La comunicazione 

 

L’Istituto gestirà tutte le comunicazioni scuola-famiglia e docente-alunno, avendo cura di aggiornarle 
tempestivamente al bisogno, attraverso: 

- Il Sito istituzionale  

- La piattaforma GSuite for Education (Classroom, Mail, Meet…) 

- Il Registro Elettronico ARGO 
 
 

Le applicazioni per la didattica integrata 
 

Dopo un’attenta analisi di varie piattaforme digitali per la didattica a distanza e tenuto conto dei necessari 
requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della privacy, delle potenzialità didattiche dello strumento e della 
semplicità di fruizione a prescindere dalle differenti tipologie di device, GSuite for Education è stata già 
adottata dall’Istituto con significativi risultati nella seconda parte dell’anno scolastico 2019-2020 a seguito 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha determinato la sospensione delle attività didattiche e 
l’attivazione di modalità di didattica a distanza. 

GSuite for Education consiste in una suite di applicazioni ideata da Google allo scopo di promuovere 
l’innovazione del sistema scolastico, favorendo la semplificazione delle attività amministrative della scuola e 
promuovendo la creazione di ambienti di apprendimento accattivanti, dinamici ed efficaci. 

L’account collegato alla GSuite for Education e gli strumenti che Google mette gratuitamente a disposizione 
della scuola consentono l’accesso alle email ed alle app utili alla didattica, come ad esempio Google 
Classroom, Google Drive, Google Meet, etc. 
Ogni alunno ed ogni docente ha accesso alla piattaforma per mezzo di un account personale elaborato e 
fornito dall’Animatore digitale e dal Team digitale. 

GSuite for Education risponde ai necessari requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della privacy. 

È prevista la creazione di repository con l’ausilio di Google Drive che saranno esplicitamente dedicate alla 
conservazione di attività o video lezioni svolte e tenute dai docenti. Tali contenitori virtuali saranno utili non 
solo per la conservazione, ma anche per ulteriore fruibilità nel tempo di quanto prodotto dai docenti stessi, 
anche in modalità asincrona, sempre nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali, 
con particolare riguardo alla conservazione di immagini e/o audio. Ai servizi di base della GSuite for Education 
possono essere affiancate delle estensioni, soprattutto per il browser Google Chrome, che consentono di 
aggiungere funzionalità utili alla didattica. 
Attraverso l’applicazione Google Classroom, il docente coordinatore di classe crea un corso per ciascuna classe 
a cui è assegnato, inserendo i rispettivi studenti e avendo cura di invitare gli insegnanti contitolari della classe. 
 
Facendo ricorso ai vari strumenti della GSuite for Education, i docenti gestiscono all’interno dei propri corsi 
sia le attività sincrone che le attività asincrone, monitorando la partecipazione e i livelli di apprendimento 
degli studenti. 
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In questo contesto, è necessario prevedere frequenti momenti di interazione tra docenti e alunni, in modo 
da permettere la restituzione da parte degli insegnanti del senso di quanto operato in autonomia dai propri 
studenti. 

 

Supporto alla DDI 
L’Animatore Digitale ed il Team Digitale garantiranno il necessario supporto alla realizzazione delle attività 
digitali della scuola. L’Animatore Digitale curerà gli aspetti di formazione del personale e di gestione della 
piattaforma G Suite for Education. 
Ciascun docente, nell’ambito della DDI, può integrare l’uso della piattaforma istituzionale con altre applicazioni 
web che consentano di documentare le attività svolte, sulla base delle specifiche esigenze di apprendimento 
delle studentesse e degli studenti. 
Nell’ambito delle AID in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro di classe in corrispondenza delle 
ore di lezione svolte come da orario settimanale delle lezioni sincrone della classe. Nelle note l’insegnante 
specifica l’argomento trattato e/o l’attività svolta. 
Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli insegnanti registrano sull’applicazione Classroom l’attività da 
trattare e richiesta al gruppo di studenti (ad es. “Consegna dell’elaborato …”) avendo cura di evitare 
sovrapposizioni con le altre discipline/ambiti che possano determinare un carico di lavoro eccessivo. 
L’insegnante utilizza la classe virtuale creata su Google Classroom come ambiente digitale di riferimento per 
la gestione dell’attività didattica sincrona e asincrona. In ciascuna classe saranno iscritti tutti gli insegnanti ad 
essa assegnati. 

 
Scenari ipotizzati 

 

Scenari ipotizzati Descrizione 

SCENARIO 1: Alcuni alunni sono positivi, in quarantena o in condizione di fragilità e restano a 
casa. Insegnanti presenti (non in quarantena) 

SCENARIO 2: Quarantena della singola classe, docenti non in quarantena. 

SCENARIO 3: Chiusura della singola classe con insegnanti in quarantena. 

SCENARIO 4: Lockdown 
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SCENARI ORARI MODALITA’ 

SCENARIO 1: 
Alcuni alunni sono 
positivi, in quarantena 
o in condizione di 
fragilità e restano a 
casa. 
Insegnanti presenti (non 
in quarantena) 

È possibile prevedere un orario 
dedicato agli alunni assenti per il 
supporto alla didattica a distanza e 
per mantenere il contatto con la 
propria classe. 
Nel caso di assenza di un/a alunno/a 
certificato/a, l’insegnante di 
sostegno, in accordo con le docenti 
contitolari, in considerazione delle 
condizioni specifiche dell’alunno con 
disabilità, predispone gli interventi 
sincroni, individualizzati o con la 
classe, nel rispetto dei tempi e degli 
stili di apprendimento dell’alunno/a.  

Gli insegnanti inseriscono il materiale 
didattico su Classroom e/o sul registro 
elettronico e, se dispongono della 
strumentazione necessaria, possono 
prevedere incontri in sincrono secondo 
le modalità previste nella DDI. 

SCENARIO 2: 
Quarantena della 
singola classe, docenti 
non in quarantena. 

Orario definito nel piano per la 
didattica digitale integrata 
(10 ore per la classe prima di scuola 
primaria – almeno 15 ore per tutte 
le altre classi). 
Gli insegnanti di sostegno potranno 
collegarsi in modalità sincrona con la 
classe o individualmente con i propri 
alunni. 

Modalità sincrona e asincrona delle 
attività, come previsto nel DDI. 

SCENARIO 3: 
Chiusura della singola 
classe con insegnanti in 
quarantena. 

I docenti in quarantena fiduciaria, ma 
non in malattia certificata, 
esclusivamente per le proprie classi 
poste anch’esse in quarantena, 
svolgono attività di didattica digitale 
integrata. 

Modalità sincrona e asincrona delle 
attività, come previsto nel DDI. 

SCENARIO 4: 
Lockdown 

L’orario delle lezioni sincrone viene 
predisposto e comunicato alla 
classe, non appena possibile, sul 
registro elettronico o via e-mail. 

Per migliorare l’organizzazione delle 
attività si cercherà per quanto 
possibile di venire incontro alle 
esigenze dei bambini e delle famiglie. 



Orario delle lezioni in DDI 
 

In caso di nuovo lockdown, fermo restando l’importanza di tener sempre conto dell’età dei più piccoli 
nell’attivazione del progetto pedagogico, di mantenere costante il contatto con gli alunni e con le famiglie 
(soprattutto per i bambini della scuola dell’infanzia), di favorire il coinvolgimento attivo degli studenti e di 
prevedere sufficienti momenti di pausa nella combinazione tra attività in modalità sincrona e attività in 
modalità asincrona, si assicurano 10 ore settimanali da 45 minuti i in modalità sincrona con l’intero gruppo 
classe o per gruppi di alunni per le classi prime della scuola primaria e almeno 15 ore settimanali da 45 
minuti per le altre classi della scuola primaria e secondaria, garantendo adeguato spazio alle varie discipline 
o aree disciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, oltre alle  attività da 
svolgere in modalità asincrona. 
Nel passaggio tra una lezione e l’altra, per lezioni consecutive nella stessa classe, è necessario rispettare una 
pausa di 15 minuti per consentire agli studenti e alle studentesse di riposarsi.  
Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, l’Istituzione scolastica si riserva la possibilità di prevedere 
ulteriori riduzioni dell’unità oraria di lezione, la compattazione delle discipline e l’adozione di altre forme di 
flessibilità didattica e organizzativa previste dal Regolamento dell'Autonomia scolastica. 
Tali riduzioni dell’unità oraria di lezione sono stabilite: 
per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento degli alunni, in quanto la didattica a 
distanza non può essere intesa come una mera trasposizione online della didattica in presenza; 
per la necessità salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, la salute e il benessere sia degli 
insegnanti che degli studenti, in tal caso equiparabili per analogia ai lavoratori in smart working. 
Sarà cura del team di classe monitorare il carico di lavoro assegnato agli studenti tra attività 
sincrone/asincrone, strutturare l’orario settimanale delle attività sincrone della propria classe che dovrà 
essere tempestivamente comunicato alle famiglie anche tramite il registro elettronico. 

Una particolare attenzione occorre avere per i bambini e le bambine della Scuola dell'infanzia con i/le 
quali l’aspetto più importante è quello di mantenere vivo il contatto con i coetanei e gli insegnanti per 
promuovere la relazionalità e sostenerne l’emotività e l’affettività. I docenti organizzato su Classroom 
uno/due incontri a settimana da 45 minuti per l’intera sezione o per gruppi di alunni. Le attività, 
oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici e al progetto 
pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed estemporaneità nelle proposte in modo 
da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini e delle famiglie. Diverse possono essere le modalità di 
contatto: dalla video-lezione, al messaggio per il tramite dello Stream di Classroom, alla pubblicazione 
di materiali didattici, per mantenere il rapporto con gli insegnanti e gli altri compagni. Tenuto conto 
dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole esperienze, brevi filmati o file audio. È inoltre 
opportuno attivare una apposita sezione del sito della scuola dedicata ad attività ed esperienze per i bambini 
della scuola dell’infanzia. Si rimanda al documento di lavoro “Orientamenti pedagogici sui Legami 
educativi a Distanza. Un modo diverso per ‘fare’ nido e scuola dell’infanzia”1.  
 
Istruzioni operative – tracciamento attività  
Al fine di tracciare adeguatamente le attività svolte, in linea con quanto previsto dal presente Piano	DDI	e in 
armonia con Nota	MIUR	n.2002	del	09.11.2020, ciascun insegnante di ogni ordine e grado procederà come 
di seguito riportato:  
• Attività sincrone 

- l’insegnante firma il Registro Elettronico di classe in corrispondenza delle ore di lezione svolte come da  
            orario settimanale delle lezioni sincrone della classe; 

- nel campo “Tipologia di lezione” l’insegnante seleziona la voce “Didattica Digitale Integrata”; 
- nel campo “Attività svolta/pianificata – registro di classe” l’insegnante specifica l’argomento trattato 

 
1 https://www.miur.gov.it/web/guest/orientamenti-pedagogici-sui-legami-educativi-a-distanza-per-nido-e-infanzia-lead- 
Documento elaborato dalla Commissione nazionale per il sistema integrato zero-sei (D.lgs. 65/2017) che raccoglie le buone 
pratiche realizzate per instaurare e mantenere relazioni educative a distanza con bambini e genitori.  
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e/o l’attività svolta. 
- l’insegnante annota presenze/assenze/ritardi degli alunni nel Registro Elettronico. 

• Attività asincrone 
- l’insegnante firma il Registro Elettronico di classe in corrispondenza delle ore di lezione da svolgere 

come da orario settimanale delle lezioni asincrone della classe. 
- nel campo “Tipologia	di	lezione”	l’insegnante seleziona la voce “Didattica	Digitale	Integrata”; 
- le attività svolte saranno inserite nella Classroom; 
- i docenti si occuperanno di fornire, in tempi congrui e tenendo conto del calendario delle attività 

sincrone, un feedback delle attività svolte dagli alunni, attivando forme di valutazione formativa.  
 

Regolamento per la didattica digitale integrata 
In considerazione delle implicazioni etiche determinate dall’impiego delle nuove tecnologie e della rete, il 
Regolamento d’Istituto viene integrato con specifiche disposizioni in merito alle norme di comportamento 
che gli studenti devono rispettare in occasione delle attività sincrone e asincrone e, più in generale, durante 
qualsiasi tipo di interazione che coinvolga l’utilizzo delle piattaforme e degli strumenti utilizzati dalla scuola 
nell’ambito della didattica digitale integrata. Tali disposizioni si riferiscono al rispetto dell’altro, alla corretta 
condivisione di documenti, alla tutela dei dati personali e alle particolari categorie di dati. Infine, nel Patto 
educativo di corresponsabilità viene inserita una specifica appendice riguardo i reciproci impegni da 
assumere per l’espletamento della didattica digitale integrata. 
Modalità di svolgimento delle attività sincrone 
 

Nel caso di video lezioni rivolte all'intero gruppo classe e/o programmate nell’ambito dell’orario settimanale, 
l’insegnante avvierà direttamente la video-lezione utilizzando Google Meet all’interno di Google Classroom, 
in modo da rendere più sicuro, semplice e veloce l’accesso al meeting delle alunne e degli alunni.  
Il link di collegamento alla video-lezione deve essere reso visibile agli studenti dall’insegnante nel momento in 
cui il docente stesso entra nella riunione virtuale. Al termine della video-lezione il docente oscura nuovamente 
il link e ne genera uno nuovo, che sarà utilizzato nella lezione successiva con la stessa procedura indicata.  
Nel caso di video lezioni individuali o per piccoli gruppi, o altre attività didattiche in videoconferenza (incontri 
con esperti, etc.), l’insegnante invierà l’invito al meeting su Google Meet creando un nuovo evento su Calendar 
all’interno di Classroom, specificando che si tratta di una videoconferenza con Google Meet e invitando a 
partecipare le alunne, gli alunni e gli altri soggetti interessati tramite il loro indirizzo email individuale o di 
gruppo. 
All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare sul registro elettronico la presenza delle alunne e degli 
alunni e le eventuali assenze.  
Durante lo svolgimento delle video-lezioni alle alunne e agli alunni è richiesto il rispetto delle seguenti regole: 

- accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle video-lezioni 
o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, pertanto è fatto divieto a 
ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe o all’Istituto; 

- accedere al meeting sempre con webcam attivata e microfono disattivato. L’attivazione del microfono 
è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta dell’alunna e dell’alunno; 

- in caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti iniziali possono essere 
scambiati velocemente sulla chat; 

- partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte all’insegnante sulla chat; 
- partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa o lo studente stesso in 

primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente privo di rumori di fondo, con un 
abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo svolgimento dell’attività; 

- dopo un primo richiamo verbale, l’insegnante attribuisce una annotazione disciplinare alle alunne e agli 
alunni con la videocamera disattivata. 
 

Modalità di svolgimento delle attività asincrone 
Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del team, le AID in 
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modalità asincrona anche su base plurisettimanale. 

Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per gestire gli apprendimenti a 
distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. Google Classroom consente di creare e gestire i 
compiti, le valutazioni formative e i feedback dell’insegnante, tenere traccia dei materiali e dei lavori del 
singolo corso, programmare le video lezioni con Google Meet, condividere le risorse e interagire nello stream 
o via mail. 

Google Classroom utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e la gestione automatica dei 
materiali didattici e dei compiti, i quali sono conservati in un repository per essere riutilizzati in contesti 
diversi. Tramite Google Drive è possibile creare e condividere contenuti digitali con le applicazioni collegate, 
sia incluse nella G Suite, sia prodotte da terzi.  

Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili. 

Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica rispetto alle altre 
modalità didattiche a distanza e in presenza, sulla base degli obiettivi di apprendimento individuati nella 
programmazione disciplinare, ponendo particolare attenzione all’aspetto relazionale del dialogo educativo, 
alla sua continuità, alla condivisione degli obiettivi con le alunne e gli alunni, alla personalizzazione dei 
percorsi di apprendimento e alla costruzione di significati. 

 
Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 
 
Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un sistema di controllo molto efficace 
e puntuale che permette all’amministratore di sistema di verificare quotidianamente i cosiddetti log di accesso 
alla piattaforma. È possibile monitorare, in tempo reale, le sessioni di videoconferenza aperte, l’orario di 
inizio/termine della singola sessione, i partecipanti che hanno avuto accesso e il loro orario di ingresso e uscita. 
La piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti gli eventuali abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni 
sessione di lavoro. 
Gli account personali sul Registro elettronico e sulla Google Suite for Education sono degli account di lavoro 
o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni per motivi che esulano le 
attività didattiche, la comunicazione istituzionale della Scuola o la corretta e cordiale comunicazione 
personale o di gruppo tra insegnanti, alunne e alunni, nel rispetto di ciascun membro della comunità scolastica, 
della sua privacy e del ruolo svolto. 
In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle persone che 
partecipano alle video-lezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli strumenti digitali per 
produrre e/o diffondere contenuti offensivi. 
Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle alunne e degli alunni può 
portare all’attribuzione di note disciplinari e alla convocazione a colloquio dei genitori, e, nei casi più gravi o 
ripetute violazioni del regolamento, a sanzioni disciplinari. 

 
Si ricorda, a tal proposito, le regole che disciplinano il buon comportamento di un utente sul web: 
 
Netiquette2per lo studente: 

1. Gli alunni saranno dotati di account personali (...@chieti4comprensivo.edu.it) per l’accesso a Google 
Classroom e alle applicazioni della G Suite dell’Istituto. Gli account sono creati e gestiti dall’Istituto, in 
modo da essere riconoscibili al momento dell’accesso. 

2. La piattaforma Google Classroom, il registro Argo e il sito web della scuola dovranno essere controllati 
giornalmente dagli alunni e anche dai genitori. 

3. Tutto il materiale condiviso dai docenti, comprese le video-lezioni registrate, è di uso esclusivo della 
classe e non può essere diffuso in alcuna maniera. Allo stesso modo viene garantita la sicurezza e la 

 
2 complesso delle regole di comportamento volte a favorire il reciproco rispetto tra gli utenti. 
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privacy dei minori. 
4. Ciascun alunno dovrà usare il computer e la piattaforma mostrando considerazione e rispetto per 

compagni e docenti. 
5. In riferimento al punto precedente, si ricordano le principali norme di comportamento adeguate alla 

situazione. Quindi non è consentito, come a scuola: 
- presentarsi in ritardo agli appuntamenti 
- mangiare  
- stare in pigiama 
- evitare interventi e suggerimenti dei genitori durante gli incontri 
- alzarsi durante le lezioni (salvo richieste ed emergenze). 

6. Tutti i post ed i commenti dovranno essere rispettosi e costruttivi e non dovranno essere, mai e in 
nessun modo, offensivi o discriminatori nei confronti di chiunque. 

7. La sessione Stream di Classroom è riservata esclusivamente agli alunni e ai docenti. I genitori/tutori, 
che vorranno avere un colloquio con gli insegnanti, potranno fare richiesta tramite indirizzo email 
istituzionale del/la proprio/a figlio/a, per concordare un incontro con l’applicazione Google Meet con 
tutto il team Docente. 

8. Per chiarimenti o dubbi relativi ad un compito, gli alunni potranno utilizzare la sessione Stream di 
Classroom, pubblicando un post privato indirizzato al docente. 

9. Per partecipare alle riunioni con Google Meet è necessario utilizzare il link predisposto dal docente 
e reso visibile nella Classroom. In una prima fase gli alunni si collegheranno con video attivato e audio 
disattivato. 

10. I docenti sono i moderatori dell’incontro con Google Meet e dovranno gestire gli interventi degli 
alunni collegati, dando indicazioni specifiche all’inizio di ogni riunione. Gli alunni dovranno attenersi 
rigorosamente alle indicazioni fornite dai docenti. 

11. I docenti potranno utilizzare la condivisione del proprio schermo, durante una video- lezione, per 
mostrare agli alunni presentazioni in Power Point, Mappe, Jamboard e tutto ciò che si desidera 
condividere. 

12. Gli studenti dovranno restituire le attività assegnate, nei tempi previsti, esclusivamente su Google 
Classroom e non inviate attraverso altri canali digitali, salvo diversa indicazione da parte del docente. 

 
 

Metodologie e strumenti per la verifica 
In condizioni di didattica digitale integrata, allo scopo di incentivare la costruzione di percorsi interdisciplinari, 
di incoraggiare una rielaborazione condivisa di costruzione collettiva della conoscenza, di favorire un 
capovolgimento della struttura della lezione e di promuovere lo sviluppo di competenze disciplinari e 
trasversali, si prevede, in piena sintonia rispetto alla Vision e alla Mission dell’Istituto, il ricorso a metodologie 
didattiche fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni, come la didattica 
breve, l’apprendimento cooperativo, la flipped classroom, il project-based learning e il debate, che risultano 
centrate sul protagonismo degli alunni e che meglio si adattano alle attività a distanza. 

Gli strumenti per la verifica inerenti alle metodologie utilizzate sono individuati dai consigli di classe e dai 
singoli docenti. Nell’ambito della didattica digitale integrata, ad eccezione di specifiche necessità didattiche 
o di particolari bisogni degli alunni, non risulta appropriata la produzione di materiali cartacei come risultato 
delle attività di verifica. Gli elaborati degli alunni vengono salvati dai docenti e avviati alla conservazione 
all’interno degli strumenti di repository Google Drive. 

 

Valutazione 
La normativa vigente attribuisce la funzione valutativa ai docenti, con riferimento ai criteri approvati dal 
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Collegio dei Docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa. 

Anche con riferimento alle attività in DDI, la valutazione sarà costante, garantendo trasparenza e 
tempestività e, ancor più laddove dovesse venir meno la possibilità del confronto in presenza, assicurando 
feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento. 

La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare l’attività didattica in funzione del successo 
formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione non solo il singolo 
prodotto, quanto l'intero processo. 

La valutazione formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad apprendere, a 
lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del processo di 
autovalutazione. In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze empiriche osservabili 
è integrata, da quella più propriamente formativa in grado di restituire una valutazione complessiva dello 
studente che apprende. 

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle alunne e dagli alunni con bisogni educativi 
speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei Piani didattici personalizzati 
e nei Piani educativi individualizzati. 

 

Alunni con bisogni educativi speciali 
Nella predisposizione del materiale didattico da utilizzare in caso di ricorso alla didattica digitale integrata e 
nella gestione delle attività da svolgere in modalità sincrona e asincrona, i docenti, oltre a tener conto dei 
diversi stili di apprendimento, prestano particolare attenzione ai piani educativi individualizzati e ai piani 
didattici personalizzati degli alunni con bisogni educativi speciali (alunni in situazione di disabilità, alunni con 
disturbi evolutivi specifici e alunni con svantaggio socio-economico, linguistico e culturale). 

I docenti di sostegno, in particolare, oltre a perseguire l’obiettivo di garantire agli alunni in situazione di 
disabilità opportunità di accesso alle varie attività didattiche, anche mettendo a punto materiale 
individualizzato o personalizzato per lo studente, hanno cura di mantenere l’interazione a distanza con 
l’alunno e tra l’alunno e gli altri docenti curricolari, senza interrompere, per quanto possibile, il processo di 
inclusione. 

In presenza di alunni con disturbi specifici dell’apprendimento, i docenti tengono conto dei rispettivi piani 
didattici personalizzati, facendo ricorso alle misure dispensative e agli strumenti compensativi di cui al 
Decreto ministeriale 5669 del 12 luglio 2011 e alle relative Linee Guida e privilegiando l’utilizzo delle eventuali 
soluzioni tecnologiche con cui questi studenti hanno solitamente dimestichezza. 

Il Dirigente Scolastico, inoltre, rilevato il fabbisogno di strumentazione tecnologica da parte degli alunni, 
attiva le procedure per l’eventuale assegnazione in comodato d’uso gratuito delle dotazioni strumentali della 
scuola ad alunni con bisogni educativi speciali non certificati che si trovino in difficoltà linguistica e/o socio 
economica. 

ll Dirigente Scolastico, infine, avvia le necessarie interlocuzioni con le figure competenti per individuare gli 
interventi necessari ad attivare efficacemente la didattica digitale integrata allo scopo di garantire il diritto 
all’istruzione e di mitigare lo stato di isolamento sociale in presenza di alunni ricoverati presso strutture 
ospedaliere o in cura presso la propria abitazione (Art.8 D.Lgs 63/2017). 

 

Privacy 
Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del trattamento dei dati 
personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello svolgimento delle proprie funzioni 
istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

L’uso delle piattaforme in adozione per la didattica a distanza prevede l’accettazione da parte dei genitori 
degli alunni o di chi ne esercita la responsabilità genitoriale dei regolamenti sulla privacy e del “Regolamento 
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sull’uso della piattaforma” 

Chi esercita la responsabilità genitoriale: 

- Prende visione sul registro elettronico della circolare sull’autorizzazione all’account istituzionale, 
sottoscrivendo così la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Google Suite for Education, 
comprendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero del “Regolamento sull’uso della 
piattaforma”. 

- Sottoscrive il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni specifici per prevenire e 
contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyber bullismo, e impegni riguardanti la DDI. 

 

Rapporti scuola- famiglia 
Nell’eventualità di rinnovate condizioni di emergenza, i rapporti scuola-famiglia vengono garantiti attraverso 
gli strumenti telematici più idonei allo scopo, previa notifica agli interessati. 
Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito annualmente un bando per 
attivare il servizio di comodato d’uso gratuito di dispositivi digitali, per favorire la partecipazione delle 
studentesse e degli studenti alle attività didattiche a distanza. 
I docenti con contratto a tempo indeterminato devono dotarsi di proprio dispositivo con i fondi della Carta del 
Docente. 

 

Formazione dei docenti 
Gli Uffici Scolastici Regionali, attraverso le reti di scopo per la formazione del personale, con l’ausilio dei 
referenti regionali per il PNSD, i “FUTURE LAB”, le reti delle scuole sulle metodologie innovative garantiscono 
il proprio supporto alle istituzioni scolastiche in termini di formazione e di interventi immediati ed efficaci, 
sulla base dei fabbisogni del territorio. 

Il Dirigente scolastico curerà un piano di formazione specifica in cui i percorsi formativi a livello di singola 
istituzione scolastica o di rete di ambito o di scopo per la formazione potranno incentrarsi sulle seguenti 
priorità: 

• informatica, con priorità alla formazione sulle piattaforme in uso da parte dell’istituzione scolastica; 
• metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di apprendimento (didattica breve, 

apprendimento cooperativo, flipped classroom, debate, project based learning); 
• modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica interdisciplinare; 
• gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni; 
• privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale integrata; 

• formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela della salute 
personale e della collettività in relazione all’emergenza sanitaria. 

 
L’Istituzione scolastica progetta e realizza attività di formazione mirata interna che ponga i docenti nelle 
condizioni di affrontare in maniera competente queste metodologie, al fine di svilupparne tutte le 
potenzialità ed evitare che si sostanzino in un riduttivo studio a casa del materiale assegnato. 

L’Animatore digitale e i membri del Team digitale garantiscono al personale docente e non docente il 
supporto necessario per un corretto ed efficace utilizzo delle piattaforme e degli strumenti funzionali alla 
didattica digitale integrata. 

Pur avendo già effettuato numerosi incontri di formazione, l’Animatore Digitale, coadiuvato dal Team 
Digitale, realizzerà attività formative incentrate sulle seguenti priorità: 

● Piattaforma G Suite for Education 

● Approfondimento Apps ed estensioni della G Suite for Education per i docenti. 

● Metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di apprendimento - didattica breve, 
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apprendimento cooperativo, flipped classroom, ecc. 
 

Scuola dell’infanzia: legami educativi a distanza (LEAD) 
A causa dell’emergenza COVID-19 e in caso di chiusura, di una o più sezioni di Scuola dell’Infanzia per cause 
legate alla diffusione del virus, il team docenti della Scuola dell’Infanzia, della sezione o delle sezioni 
interessate, si attiverà nell’organizzare LEAD - Legami Educativi A Distanza seguendo le indicazioni del MIUR 
del 13/05/2020, con l’obiettivo di mantenere una relazione, viva e positiva, con le bambine e i bambini, 
nonché con le relative famiglie. 
Le scelte e le strategie attivate terranno conto dell’età dei bambini e degli impegni lavorativi dei genitori 
nonché della normativa vigente e delle norme contrattuali del CCNL relativamente ai doveri d’ufficio e 
all’organizzazione dell’orario di lavoro. 
L’istituto attiverà un account e-mail istituzionale per ogni bambino, al fine di connettersi a tutte le 
applicazioni della piattaforma di Google Suite. 

 
Organizzazione 
Le esperienze proposte dagli insegnanti della Scuola dell’Infanzia dovranno essere accuratamente 
progettate, in relazione al singolo bambino o al gruppo di pari età, allo spazio fisico e ai materiali che i bambini 
avranno a disposizione a casa e al progetto educativo. Tali esperienze non dovranno avere il solo scopo di 
intrattenere i bambini, ma di dare una continuità didattica ed educativa col progetto annuale. 
Sarà importante tener presente che l’apprendimento dei bambini in età 3-6 è veicolata attraverso il gioco, 
quindi proporre esperienze dove possano sperimentare, riflettere, ricercare e scoprire insieme ai compagni. 
Le finalità e gli obiettivi subiranno necessariamente delle modifiche perché cambieranno i modi e i tempi. 
Anche la valutazione degli apprendimenti, delle conquiste, dei progressi dei bambini, avrà un’accezione 
formativa di valorizzazione e sarà priva di qualunque pretesa giudicante. 

 
Proposte per i bambini 
Nell’ottica di mantenere vivo un legame tra bambine e bambini e docenti, verrà organizzato uno/due incontri 
a settimana da 45 minuti per l’intera sezione o per gruppi di alunni. Nella strutturazione dell’orario 
settimanale in DDI, l’Istituzione scolastica si riserva la possibilità di prevedere ulteriori riduzioni dell’unità 
oraria di lezione e l’adozione di altre forme di flessibilità didattica e organizzativa previste dal Regolamento 
dell'Autonomia scolastica. 
Tali riduzioni dell’unità oraria di lezione sono stabilite: 
per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento degli alunni, in quanto la didattica a 
distanza non può essere intesa come una mera trasposizione online della didattica in presenza; 
per la necessità salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, la salute e il benessere sia degli 
insegnanti che degli studenti, in tal caso equiparabili per analogia ai lavoratori in smart working. 

 
Videochiamate e piattaforma di Google 
Si provvederà ad organizzare videochiamate in piccolo gruppo (non più di 15 bambini), attraverso i servizi 
offerti dalla piattaforma Google Suite, per età o misto, con l’obiettivo di “fare insieme” nell’ottica di 
continuità educativa con ciò che si faceva in presenza a scuola. 
Importante sarà mantenere con i bambini le routine consolidate a scuola facendo loro memoria delle prassi 
educative a cui erano abituati. 

 
Laboratori 
Verranno organizzati laboratori, in diretta, pensati e strutturati per rispondere ai bisogni specifici di ogni età, 
gestiti dalle insegnanti di classe, di IRC, di sostegno ed eventuali insegnanti specialisti di inglese. 
Qui di seguito si riportano alcuni consigli sulla dinamica che si potrebbe attivare per valorizzare gioco e 
condivisione: 
- saluto e domanda di avvio che apra a un possibile racconto del bambino; 
- ricostruzione della memoria di come ci si era salutati la volta precedente; 
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- feedback a quanto prodotto dal bambino (se il bambino aveva consegnato un disegno, un racconto, un 
breve audio… raccontiamo se lo abbiamo mandato ai compagni e quali ritorni abbiamo avuto); 
- proposta di condivisione di quanto portato avanti dal bambino in autonomia o con la collaborazione dei 
genitori tra un incontro e l’altro, sia in relazione alle proposte dell’educatrice, sia ideato all’interno delle 
interazioni domestiche (ad esempio ideazione di un nuovo gioco, visione di un cartone animato, scoperta di 
qualcosa di nuovo in casa o in giardino…); 
- chiusura dell’incontro e lancio del legame successivo. 

Si riportano, a titolo puramente esemplificativo, alcune esperienze di gioco e di attività che è possibile attuare 
anche a distanza, che richiedono di essere adattate all’età dei bambini, al tema su cui si lavora e agli obiettivi 
che si perseguono in termini di prime abilità, conoscenze e competenze: 

- canzoni, filastrocche, storielle mimate (meglio, soprattutto all’inizio, riproporre quelle che si cantano tutti i 
giorni al momento dell’accoglienza o durante le routine); 
- narrazione di storie, a braccio oppure tramite la lettura di un libro, con o senza condivisione di immagini, 
tramite brevi animazioni, spezzoni di cartoni animati, video; 
- giochi di ruolo attraverso il teatrino dei burattini (bastano dei cappucci di carta sulle dita e una cornice di 
cartone), le ombre cinesi, il Kamishibai; 
- caccia al tesoro guidata in casa (es. cercare oggetto di un certo colore, di una certa forma, di certe 
dimensioni, legati al tema trattato); 
- esperienze di confronto, riordino, seriazione, conto degli oggetti trovati; 
- indovinelli, rime, giochi linguistici; 
- semplici esperienze motorie da fare in poco spazio (o, se il bambino ha il cortile, all’aperto); 
- produzione di ritmi e melodie con oggetti domestici (es. pentole e coperchi, scatole e cartoni), con parti del 
corpo e con la voce; 
- esperienze di manipolazione e trasformazione (es. semplici ricette – dopo aver verificato con la famiglia la 
disponibilità degli ingredienti; 
- costruzione di oggetti con materiali di riciclo presenti in tutte le case); 
- esperienze scientifiche che a scuola è difficile condurre ma che sono quotidiane in ambito domestico (es. 
evaporazione dell’acqua mentre si cuoce la pasta, condensazione sui vetri freschi, solidificazione in freezer). 

 

Documentazione 
I LEAD sono un modo diverso di portare avanti il progetto pedagogico, è necessario prevedere delle forme 
snelle e utili di documentazione e di valutazione (intesa nella sua accezione formativa di valorizzazione e 
priva di qualunque pretesa giudicante) degli apprendimenti, delle conquiste, dei progressi dei bambini 
durante questo periodo di scuola a distanza. Per la documentazione ancora una volta è necessaria la sinergia 
tra docenti e genitori: i giochi, le canzoni, le conversazioni, le riflessioni, le produzioni grafico- pittoriche, tutti 
i passi avanti in termini di autonomia e competenze, anche quando legati a input veicolati dalle insegnanti 
attraverso i LEAD, vengono raccolti soprattutto in casa, durante la giornata, da mamma e papà. Ecco che si 
può concordare la creazione di una sorta di portfolio (digitale, analogico o in versione mista) che tenga traccia 
di quanto condiviso tra bambino e insegnanti e genitori. Tenere traccia è utile per conservare memoria e 
condividere. Può aiutare il bambino a costruire la propria identità, a sviluppare l’autostima, a riconoscere i 
propri progressi per sostenere meglio il peso degli sforzi futuri. La documentazione diventa uno strumento 
ancora più essenziale per quei bambini che si apprestano al passaggio al grado scolastico successivo. 


